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Nella seduta di ieri del consiglio comunale 

Lo scrittore De Libero 
eletto sovrintendente 
del teatro dell'Opera 

Astensione di PCI e PSI - Il compagno Velere: un passo avanti rispetto alla poli
tica della lottizzazione, ma resta l'assenza di una visione globale nella gestione 
degli organismi culturali - Sollecitate le nomine dei consigli di amministrazione 

Il teatro dell'Opera non avrà la gestione commissariale. Ieri sera, finalmente, nella seduta 
del consiglio comunale e stato eletto a maggioranza il nuovo sovrintendente: si tratta d*l 
professor Libero De Libero, poeta e scrittore. A favore del candidato hanno votato la DC, 
al PRI. il PSDI, il PLI. Il nostro partito o 1 socialisti si sotia astenuti. I l MSI ha votato 
per un suo candidato. Ali'eiczion; di ieri sera si è giunti «opo settimane di traccheggia-
menti da parte della DC e in un momento di gravissima crjsi dell'ente musicale romano, 

che la politica della lottizza-

Sollecitato dalle commissioni capitoline 
t- , , „ . _ ._ , 

Urgente il «nulla osta» 
per le zone industriali 

Le commissioni comunali 
«lello sviluppo economico-
industriale e dell'urbanistica 
hanno affrontato, nella riu
nione di ieri il problema del
le zone industriali. Al termi
n o della riunione — cui han
n o preso parte, per il PCI. 
Buffa e Della Seta — è stata. 
Maffermata la necessità che 
l'autorizzazione regionale per 
1 vincoli alle aree interessate 
venga data al più presto. In 
ta l modo si può dare 11 via 
alla delibera approvata dal 
Comune nel 1972 e tu t tora 
bloccata proprio dal ritardi 
della Regione. 

Con essa si Impegna 11 Co
mune a vincolare per espro
prio le aree della zona Indu
striale, prevista dal plano re
golatore, ad eccezione di quel
le che. alla data di adozione 
della delibera, risultassero già 
di Imprese industriali, impe
gnate in Iniziative produttive. 
SI t ra t ta di zone che si tro

vano a Tor Sapienza, Tor 
Cervara, Tiburtina. Mugliarla 
per un totale di 650 ettari, e 
di 53 ettari, già di proprietà 
comunale ad Adita, destinati 
alle Imprese artigiane. 

Degli stessi problemi si e ra 
discusso in una precedente 
riunione tra le commissioni 
per lo sviluppo economico e 
all'Annona: si era anche de
ciso di utilizzare i 823 ettari 
che circondano il centro car
ni per Insediamenti Indu
striali collegati all 'attività del 
centro. E ' s t a ta sottolineata 
la necessità di andare a un 
collegamento con la Regione 
per discutere una comune uti
lizzazione degli strumenti di 
approvvigionamento disponi
bili Ccentro carni, centrale 
del latte) — che debbono ave
re una dimensione regionale 
— nonché un raccordo tra la 
politica industriale e agrico
la della regione e quella del 
comune. 

Incontro alla FIAT con il compagno Ferrara 

I lavoratori di Cassino 
chiedono interventi 

per i trasporti e la casa 
La maggior parte degli operai dell'azienda proviene 
da centri lontani e i servizi sono insufficienti e 

costosi — Altissimi i fitti delle abitazioni 

I maggiori problemi che 
Investono le condizioni del 
lavoratori della FIAT sono 
stati al centro di un Incontro 
svoltosi Ieri nello stabilimen
to di Cassino, t ra 11 compa
gno Maurizio Ferrara, presi
dente del Consiglio regiona
le. 1 dirigenti dell'azienda, il 
consiglio di fabbrica ed espo
nenti sindacali della Federa
zione unitaria. 

La visita di Ieri ha rap
presentato — come ha rile
vato 11 compagno Ferra i» 
che era accompagnato dal 
compagni Spaziarli e Lom
bardi del PCI, dagli assessori 
Varlese e D'Agostini e dal 
consigliere de. Galbisso — il 
primo Incontro della Regio
ne con 1 lavoratori e 1 diri
genti dello stabilimento. A 
questi dovranno seguirne al
tr i , per affrontare più a fon
do 1 problemi della fabbrica 
e del territorio. 

I trasporti e la casa sono 
le questioni più gravi per 1 
5340 dipendenti della FIAT 
di Cassino, i lavoratori pro
vengono da quasi tut t i 1 cen
t r i della provincia e anche 
dalle province di Latina, Ca
serta e Isernia: la maggior 
par te di essi deve percorre
re ogni giorno distanze che 
r a n n o dal 30 ai 100 chilome
tri. Soltanto 11 30 per cento 
degli operai usa mezzi pro
pri per recarsi al lavoro: gli 
al tr i sono costretti a viag
giare su mezzi insufficienti, 
vecchi e pericolosi e a paga
ie, oltre tutto, prezzi molto 
alt i per gU abbonamenti. 

Questa situazione — lo ha 
Uffermato Caterino Marro
ne, del consiglio di fabbrica 

— è insostenibile e i lavo
ratori sono stati costretti a 
ricorrere ad una lotta molto 
dura per ottenere interventi 
concreti e Immediati. Il pro
blema del trasporti, d'altra 
parte, è grave In tu t ta la 
provincia. Giorni fa in alcuni 
centri e nel capoluogo, gli 
operai per protesta hanno 
bloccato, per alcune ore, la 
stazione ferroviaria e 11 depo
sito STEFER. 

Quanto al problema della 
casa, c'è da dire che molto 
spesso per l'affitto dell'abita
zione un dipendente della 
FIAT arriva a spendere an
che la metà del salario. La 
responsabilità di questa si
tuazione va fatta risalire — 
Indirettamente — proprio al
l'azienda che, con 11 suo inse
diamento, ha determinato un 
rialzo incontrollato del Atti. 
Per risolvere il problema, 
mentre appare superata l'idea 
di costruire, con fondi del 
progetti speciali della Cassa 
per il Mezzogiorno, abitazio
ni per 1 soli dipendenti della 
FIAT, è emersa l'indicazione 
di costruire per tut t i 1 lavo
ratori dell'area, concentran
do gli insediamenti nel ter
ritori di 5 comuni: Cassino. 
Piedimonte San Germano, 
Aciuino, Pontecorvo e San
t'Elia. 

Concludendo l'incontro, 11 
presidente del Consiglio re
gionale, compagno Ferrara, 
ha affermato che esso deve 
rappresentare l'inizio di un 
rapporto nuovo t r a 1 lavora
tori e la Regione. 

Maurizio Federico 

ìione del potere ha ridotto a 
un livello culturale vergogno
so. L'attribuzione dell'incari
co al professor Libero De Li
bero segna, come ha detto il 
compagno Ugo Vetere a no
me del gruppo comunista, un 
passo avanti rispetto alla po
litica precedente, basata sol
tanto sugli incarichi a rap
presentanti diretti di partito. 
Questo primo positivo risul
tato è frutto dell'iniziativa 
incalzante del PCI che, con 
le sue qualificate proposte, 
con la sua apertura a una so
luzione che avesse come pun
to di partenza la ricerca di 
un modo nuovo di affrontare 
tali questioni, ha costretto la 
DC ad abbandonare la tat
tica della divisione del posti 
— che pure ha mantenuto 
inalterata In occasione degli 
Incarichi alla RAI-TV — e a 
scendere sul terreno delle 
competenze. 

Ma slamo lontani — ha pro
seguito l'oratore comunista — 
dalla normalizzazione del due 
enti, e da un reale rinnova
mento nelle strutture cultura
li della città. In tanto questa 
sera si elegge soltanto il so
vrintendente del teatro del
l'Opera, mentre non si sa an
cora nulla sul consiglio di am
ministrazione, e per l'Opera 
e per 11 teatro di Roma. Non 
abbiamo nulla da ridire sul 
nome: si t ra t ta di un intellet
tuale stimato e apprezzato, 
ma è questa mancanza di vi-
sione globale del problema 
che motiva il nostro voto di 
astensione. Non vogliamo tut
tavia alcuna contrapposizio
ne, ed è per questo motivo che 
non abbiamo insistito con le 
nostre candidature anche se 
au di esse abbiamo avuto del 
lusinghieri apprezzamenti (co
me è noto il PCI aveva pro
posto 11 senatore Simone Gat
to per l'Opera e il composito
re Busottl per la direzione ar
tistica: Carlo Bernarl o Ren
zo Vespignanl per 11 teatro di 
Roma con Squarzlna alla di
rezione artistica, N.d.R.). 

Dopo la dichiarazione di vo
to di Benzonl, per 11 PSI, 11 
quale ha annunciato l'asten
sione dei socialisti proprio per 
l'assenza di una visione d'In
sieme del problemi, è s t a ta la 
volta di Fornario del PLI. di 
Cecchini del PRI e di Pala 
del PSDI. Per la DC ha preso 
la parola Cabras, che ha sot
tolineato la novità di questa 
elezione, che si colloca — ha 
detto — su un plano diverso 
da quello puramente di po
tere 

Dal canto suo 11 sindaco Da-
rida ha annunciato che per 
venerdì prossimo sarà com
pletata l'elezione de! consigli 
di amministrazione del teatro 
dell'opera e del teatro di Ro
ma. Le votazioni per 11 sovrin
tendente hanno quindi dato 
questo risultato: presenti 62. 
votanti 40, astenuti 22, schede 
nulle 1, 29 voti a Libero De 
Libero, 10 al candidato fa
scista. 

Il professor Libero De Libe
ro è nato a Fondi nel 1908, 
ha pubblicato varie raccolte 
di liriche: «Solstizio» nel '34, 
« Proverbi » nel 1937, «Testa» 
nel 1939, «Eclisse» nel 1940, 
« Epigrammi » nel 1942, «Ban
chet to» nel 1949. Ha scritto 
alcuni romanzi t ra 1 quali « Il 
libro del forestiero », « Amore 
morto », « Ascolta la Ciocia
ria », « Guanto nero » e « Ca
mera oscura ». 

Una delegazione di lavora
trici della Toseroni, accompa
gnate dai consiglieri comuni
sti Guerra. Ciuffini e Prasca 
e stata ricevuta ieri sera dallo 
assessore Corazzi, al quale è 
s ta ta esposta la gravissima si
tuazione della fabbrica prele
vata dalla multinazionale 
Untlever e colpita da 110 li
cenziamenti. 

Giancarlo De Bernardi 
Orazl e, nel riquadro, 

e (sottol 
la vittima 

Marco Clampanelia, I due giovani fermati, A destra: il corpo senza vita di Vincenzo 

l ' U n i t à / sabato 6 dicembre 1975 

Ancora latitante lo squadrista assassino di Rosaria Lopez 

Processo a Ghira 
per un'aggressione 
davanti a un liceo 
Insieme con altri quattro fascisti picchiò un giovane 
democratico sulla porta del << Giulio Cesare » 

L' episodio avvenne nell'ottobre del 1972 

E' iniziato ieri il processo contro Andrea Ghira — uno de
gli assassini di Rosaria Lopez — e altri quattro teppisti neo
fascisti che aggredirono, il 13 ottobre del 1972. lo studente 
Nicola Basile davanti al liceo Giulio Cesare. 

Andrea Ghira è latitante dal 1. ottobre, dal giorno succes
sivo, cioè, alla scoperta del feroce delitto del Circeo: ne] pro
cesso iniziato ieri alla prima sezione penale del tribunale vie
ne, perciò, giudicato in contumacia. 

Gli altri quattro imputati. Filippo Ghira (fratello di An-
dreal. Giancarlo Bertinotti. Gabriele Adlnolfi e Marcello Ma
dia — tutte vecchie conoscenze dell'ufficio politico della que
stura — hanno negato di aver partecipalo alla aggressione e 
hanno sostenuto anzi che. davanti al liceo, ci fu soltanto una 
« colluttazione » tra Andrea Ghira e Nicola Basile. Queste af
fermazioni, però, sono state smentite da c.nque testimoni, 1 
quali hanno descritto in modo particolareggiato !a vile ag
gressione, che venne compiuta dal gruppetto di squadristi al 
grido di « allarmi slam fascisti ». 

Il processo è stato aggiornato al 20 dicembre. Nella pros
sima udienza verrà ascoltata la testimonianza del commissa
rio di polizia che soccorse il Basile dopo il brutale pestaggio. 

Il «boss» Bergamelli sarebbe il mandante del feroce assassinio dell'albergatore Vincenzo Orazi 

Ucciso per un regolamento di conti 
L'esecuzione a colpi di lupara decisa probabilmente a causa del mancato pagamento di una somma di denaro - Le pretese del bandito del « clan dei marsigliesi » 
(ricercato per l'uccisione dell'agente Marchisela) avrebbero sempre trovato un netto rifiuto - Gravi sospetti su due giovani fermati mezz' ora dopo l'omicidio 

Conferenza stampa dei d i r igent i della Federlazio 

La piccola industria aperta 
al confronto con i sindacati 

La necessità di approfondire il rapporto positivo con la Regione - L'occu
pazione è il problema più grave - Privilegiare l'edilizia e l'agricoltura 

« La nostra volontà è quella 
di continuare sulla linea del 
confronto con la Regione e 
con le altre forze sociali, per 
giungere ad interventi che ri
solvano la situazione disastro
sa della piccola industria e 
degli altri settori produttivi». 
Con queste parole 11 presi
dente della federazione delle 
piccole e medie imprese del 
Lazio (Federlazio), Paolo Del 
Monte, ha aperto, ieri, una 
conferenza stampa dedicata 
alla situazione del settore e 
alle prospettive economiche 
nella regione. 

L'occupazione — ha affer
mato Del Monte — è certa
mente il problema più 
grave e va affrontato nel 
suo complesso, guardando 
anche al prossimo rin
novo del contratti. Riguardo 
a questa scadenza, la CON
FAI (la confederazione na
zionale cui la Federlazio ade
risce), sia pure con molte 
perplessità, ha preso atto del
la volontà dei sindacati per 
una diversa contrattazione 
con le piccole industrie, e si 
è impegnata in una politica 
attiva di confronto, che tenga 
conto dei grossi temi delle 
ristrutturazioni produttive, 
della mobilità del lavoro 
e della formazione professio
nale. « Su questi ultimi due 
punti — ha affermato il pre
sidente della Federlazio — la 
Regione (in particolare con 
la FILAS) ha possibilità e 
competenze per agire ». 

« E' necessario — ha detto 
dal canto suo il segretario 
dell'associazione, Gianfranco 
Imperatori — partire da una 
"mappa degli investimenti" 
che individui priorità locali e 
settoriali ». I settori produttivi 
da privilegiare sono — a giu
dizio della Federlazio — l'edi
lizia e le attività legate al
l'agricoltura. 

Riguardo a questi due set
tori, Imperatore ha ricordato 
gli impegni contenuti nel pro
gramma della Regione, riba

diti anche nello « stralcio » 
approvato per il '76: il piano 
per l'edilizia che, con l'im
piego delle centinaia di mi
liardi disponibili, potrebbe da
re lavoro ad almeno 30 mila 
operai soltanto a Roma, e — 
per quanto attiene all'agricol
tura — 11 recupero delle ter
re incolte, la lotta alla ren
dita parassitaria, la richiesta 
di Interventi da parte delle 
partecipazioni statali. 

Dopo aver ricordato che le 
critiche che nel passato la 
Federlazio ha rivolto alla 
giunta regionale non riguar
dano la sostanza del pro
gramma ma certi ritardi che 
si debbono registrare ne! suo 
concreto avvio, Imperatori ha 
affermato che l'associazione 

I è disponibile a dare 11 «mas-
j Simo contributo sia al rilancio 

produttivo dell'industria che 
agli interventi negli altri set-

| tori ». 
ì Riprendendo il tema del 
! confronto con la Regione e 
I con le forze sociali, l'espo

nente della Federlazio ha af
fermato ancora che sarebbe 
insostenibile una posizione di 
chiusura, « come vorrebbero 
certi "paladini" dell'industria, 

con le loro anacronistiche po
sizioni ». Imperatori non ha 
fatto nomi ma è trasparente 
l'allusione alla recente, gra
ve presa di posizione contro 
la Regione e i sindacati di 
Mancini, presidente della 
Unione industriali del Lazio 
(aderente alla Conflndustrla). 

Segnalata la presenza di ordigni esplosivi 

Per un falso allarme 
sgomberati due cinema 
Rinvenuti dalla polizia due scatole piene di pile 
elettriche e volantini di « avanguardia nazionale » 

Alle 23,15 di ieri con due telefonate anonime è stata segna
lata la presenza di ordigni esplosivi nei cinema Barberini e 
New York. Le due sale, pochi minuti dopo che era stato dato 
l'allarme, sono state sgomberate. Sotto alcune poltrone del 
cinema New York la polizia ha rinvenuto una scatola di 
cartone piena di pile elettriche e alcuni volantini dell'organiz
zazione neonazista «avanguardia nazionale». Le stesse cose 
sono state rinvenute dagli agenti nella toilette del cinema 
Barberini. 

Le perquisizioni della polizia si sono protrat te fino a tardi 
impedendo quindi la ripresa delle proiezioni. In entrambi le 
sale cinematografiche non erano In programma fllms a 
sfondo politico. 

Come è noto gli appartenenti ad « avanguardia nazionale » 
sono ricercati dalla polizia per ricostituzione del dlsclolto par
tito fascista. Martedi scorso in un appartamento del quartiere 
Ardeatlno sono stati arrestati due dirigenti dell'organizzazione 
Bruno DI Luia e Adriano Tllgher. L'altro ieri poi, un covo 
clandestino usato dagli squadristi come « base operativa » è 
stato scoperto in un appartamento di via Tronto al quar-

I tlere Triste. 

Due documenti approvati con il voto dei partiti democratici 

INTESE UNITARIE ALLA II 
E ALLA VII CIRCOSCRIZIONE 

Ribadita la necessità di una piena applicazione della delibera sul decen
tramento — La richiesta dell'elezione a suffragio diretto dei consigli 

Accordi t r a l partiti demo
cratici alla I I e alla VII Cir
coscrizione. I consigli hanno 
approvato due documenti — 
elaborati unitariamente da 
PCI, PSI, PSDI, PRI . DC. 
PLI, alla II, e da PCI, PSI, 
PSDI, DC, alla VII — nel 
quali viene rivendicata la 
piena applicazione della de
libera sul decentramento e 
al rinnova la richiesta che i 
consigli circoscrizionali ven
gano eletti a suffragio diret
to, contemporaneamente al 
consigli comunale e provin
ciale, nella prossima prima
vera. 

L'Intesa realizzata tra le 
forze democratiche della II 
Circoscrizione prevede, fra 
l'altro, la ristrutturazione del
le commissioni, che vengono 
ridotte a sei e le cui presi
denze verranno eletto dal lo
ro componenti 

Nell'ordine del giorno ap
provato dal consiglio. 1 par
titi che hanno sottoscritto 
l'accordo sollecitano un mag
giore Impegno dcll'amminl-

• i trazlone comunale per forni
rà agli organi decentrati gli 
s trumenti tecnici e 11 perdo

nale che soli rendono realiz
zabile una reale autonomia. 
Infine vengono Indicati 1 set
tori In cui appare più urgen
te promuovere l'Iniziativa u-
nltaria di tut te le forze de
mocratiche: la scuola, la sa
nità, rasset to del territorio, 
il commercio, le Istituzioni 
culturali. 

Il documento approvato dal 
consiglio della VII Circoscri
zione si apre con l'Impegno 
a « creare le premesse per av
viare a soluzione 1 problemi 
legati alla urbanistica, ai la
vori pubblici, alla scuola, alla 
sanità e alla rete commer
ciale» attraverso una colla
borazione unitaria che abbia 
come riferimento II « pro
gramma contenuto nell'Intesa 
al Comune e alla Regione». 
1 partiti, poi, avanzano una 
serie di richieste: In partico
lare la destinazione a verde 
pubblico di tutte le aree li
bere comprese nelle zone D 
e F del piano regolatore; In
terventi per l'acqua, le lo-
gne, le strade e 1 servizi nel
le borgate e, infine, una sol
lecita approvazione dei plani 
di zona « 187 ». 

Domani assemblea 
all'Atlantic su 

contratti e occupazione 
« Contratti e occupazio

ne» . su questo tema si svol
gerà domani, alle 9,30 
una manifestazione al 
cinema Atlantic, sulla Tu 
scolana, promossa dal 
consiglio di fabbrica del
la Fatme e dall'FLM. 

All'incontro partecipe
ranno i rappresentanti 
delle forze politiche demo
cratiche della regione. In
terverranno un rappresen
tante della federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISLUIL; Giorgio Benve
nuto per l'FLM naziona
le: Roberto Palleschi, pre
sidente della giunta re
gionale; e 1 consiglieri Ma
rio Berti (PCI) , Gabriele 
Panlzzl (PSI) ; Publio Fio-
ri ( D O ; Antonio Mura
tore (PSDI): Luciana Ca
stellina (PdUP) e Cesare 
Crosta (PLI). 

Lo studente democratico fu ridotto in fin di vita nel novembre del 7 4 

A GIUDIZIO PER TENTATO OMICIDIO 
IL FASCISTA CHE AGGREDÌ SCHEPISI 
Angelo Mancia ha intanto ottenuto la libertà provvisoria - Trasformato 

in arresto il fermo di tre aderenti ad « avanguardia nazionale » 

Il neofascista Angelo Man
cia, che assieme ad una deci
na di « camerati » feri gra
vemente lo studente Luigi 
Schepisi, è stato rinviato a 
giudizio dal PM. dott. Caval
lari. L'imputazione e di ten
tato omicidio, lesioni gravi 
e minacce a mano armala. 

La selvaggia aggressione 
avvenne In piazza Armellini, 
la sera del 22 novembre del
l'anno scorso, qua t t ro giova
ni stavano conversando nel 
giardino della piazza quando 
vennero assaliti da una squa
dracela fascista. Luigi Sche
pisi, studente in medicina, 
venne raggiunto da diversi 
colpi, vibrati con bastoni e 
mazze e subì ferite molto se
rie alla testa. Il giovane ag
gredito per diverso tempo ri
muse in pericolo di vita. Sol
tanto dopo 50 giorni potè es
sere dimesso dall'ospedale. 
Gli e rimasta, pero, una me
nomazione agli organi auri
colari. 

GII altri tre studenti che 
erano con lui riuscirono a 
sfuggire al colpì del fascisti. 
Uno di loro, Guido Ingrao, 

riconobbe tra gli aggressori 
Angelo Mancia, che fu arre
stato. L'Imputato, difeso da
gli avvocati missini Marchio 
e Valenslse ottenne, malgra
do la gravità delle accuse che 
gravavano su di lui. la li
bertà provvisoria dalla sezio
ne Istruttoria della Corte di 
appello, nonostante che il 
PM avesse espresso parere 
negativo. 

SI attendono ora le deci
sioni del giudice istruttore, 
che non dovrebbero, comun
que, divergere da quelle del 
pubblico ministero. 

E' stato trasformato In ar
resto Il fermo giudiziario di 
tre fascisti di «avanguardia 
nazionale ». che avrebbero 
fatto capo ad una « base opc 
ratlva » dell'organizzazione, 
situata in un appartamento 
In via Aitino 4. al Tuscolano. 
Si t rat ta di Agazio Origlia, 
di 28 anni, Marcello Politi, 
di 25 e Armando Tedesco, di 
24, tutti originari di Guarda-
valle, in provincia di Catan
zaro. 

Squadracela fascista 
tenta l'assalto alla 

facoltà di ingegneria 
Armati di spranghe, catene 

e bastoni, e col volto coperto 
da passamontagna e caschi 
da motociclista, una quindi
cina di fascisti hanno tenta
to ieri di dare l'assalto alla 
Facoltà di ingegneria, a San 
Pietro in Vincoli, nel rione 
Monti. 

I teppisti — provenienti 
probabilmente dal covo di 
Colle Oppio, dove poco dopo 
ha avuto luogo un raduno 
al quale ha partecipato 11 
parlamentare neofascista Tur
chi — .si sono presentati in
torno alle 18,30 davanti al
l'Ingresso della Facoltà, ur
lando slogans provocatori. 
Gli studenti che in quel mo
mento sostavano nell'atrio 
hanno immediatamente sbar
rato il portone, per impedire 
ai picchiatori l'ingresso. La 
squadracela ha Iniziato allora 
un fitto lancio di sassi, 

La polizia sembra convinta 
di aver trovato elementi più 
che sufficienti per risalire 
ai mandanti del feroce as
sassinio dell'albergatore Vin
cenzo Orazi, fulminato da 
due colpi di lupara mentre, 
l'altra notte, usciva da un 
garage di via Buonarroti. 
L'uomo che avrebbe deciso 
l'« eliminazione » dell'alberga
tore sarebbe Albert Berga
melli, il bandito italo-marsi
gliese ricercato da un anno 
per l'assassinio, nell'ufficio 
postale di piazza dei Ca-
prettari, dell'agente di PS 
Giuseppe Marchlsella. Mo
tivo: alcuni contrasti sulla 
gestione di un piccolo al
bergo nel pressi della stazio
ne Termini. In altre parole 
Bergamelli avrebbe più volte 
preteso da Vincenzo Orazl 11 
pagamento di una forte som
ma ma l'albergatore si sa
rebbe sempre rifiutato, l'ul
tima volta proprio quattro 
ore prima di essere assassi
nato. 

A Rebibbia si trovano in
tanto due giovani, Marco 
Clampanelia di 20 anni, e 
Giancarlo De Bernardi, di 19, 
fermati in via del Colli Por-
tuensl mezz'ora dopo la san
guinosa sparatoria di via 
Buonarroti. Sono stati arre
stati per furto di auto ma 
gli inquirenti sembrano 
orientati a credere che essi 
siano gli autori materiali del
l'omicidio. 

Per quali motivi? In pri
mo luogo perchè la macchina 
sulla quale sono stati cattu
rati — a conclusione di un 
drammatico inseguimento nel 
corso del quale gli agenti 
hanno anche esploso alcuni 
colpi di pistola — è del tutto 
slmile a quella usata dal 
killers di Vincenzo Orazl. Uno 
del due Inoltre — si t ra t ta 
del De Bernardi — e un as
siduo frequentatore del bar 
di piazza Neushuller, al 
Trullo, lo stesso che per 
diversi mesi è stato 11 punto 
di partenza dell'attività cri
minosa della banda di Albert 
Bergamelli. Il terzo, e forse 
più determinante elemento 
che accusa i due arrestati è 
la prova del guanto di paraf
fina, che ha dato esito po
sitivo. 

Il sostituto procuratore Del
l'Orco, incaricato dell'Indagi
ne, ha inoltre emesso ordine 
di cattura, per concorso in 
omicidio, contro lo stesso Al
bert Bergamelli e la donna 
da anni legata al bandito, Fe
n d a Cuozzo, di 36 anni. 
Quest'ultima, che è sparita 
dalla circolazione, sembra 
che abbia svolto In tu t ta la 
vicenda che ha portato alla 
feroce esecuzione un ruolo 
determinante. 

Vincenzo Orazi, 45 anni, 
gestore dell'hotel « Merula-
na » (che si trova nella strada 
omonima) e di altre due 
pensioni, è stato assassinato 
mezz'ora dopo ia mezzanotte. 
Aveva parcheggiato la sua 
macchina, una « Citroen », 
nel garage di via Buonar
roti 18, a pochi passi dalla 
propria abitazione, e. assie
me alla moglie, Roberta 
D'Annibale, di 31 anni, stava 
risalendo la rampa che por
ta alla strada. Dal buio è 
sbucata una macchina, una 
« Alletta », che gli si è fer
mata davanti, a una distanza 
di 4-5 metri. L'albergatore 
non ha nemmeno tentato di 
fuggire. Forse ha avuto sol
tanto il tempo di vedere la 
canna del fucile spuntare dal 
finestrino. Poi è stramazza 
to al suolo, il torace e la 
spalla destra crivellati dai 
panettoni. A vedere la mac
china del killers che fuggiva 
sono stati, oltre alla moglie 
di Vincenzo Orazi. che ha as
sistito inorridita alla spara
toria. Il guardiano notturno 
del garage. Antonio Ales
sandri, e una guardia not
turna, Tommaso Fretti. 

Mezz'ora più tardi, dopo un 
un lungo, drammatico inse
guimento, una « Alfetta » è 
stata bloccata dalla polizia 
in via del Colli Portuensl. A 
bordo della macchina c'era 
no Marco Clampanelia e 
Giancarlo De Bernardi Con
dotti in questura I due sono 
caduti in numerose contrad
dizioni, soprattutto per quan 
to concerne la data e le clr 
costanze in cui la macchini 
sulla quale si trovavano al 
momento della cattura era 
stata rubata. L'auto è color 

« carta da zucchero », lo stes
so dell'« Alfetta » sulla qua
le, secondo le testimonianze 
del guardiano del garage di 
via Buonarroti e della guar. 
dia notturna Fretti, viaggia
vano i « killers » dell'alberga
tore. 

Diversa, a proposito del co
lore dell'auto, è la testimo
nianza della moglie di Vin
cenzo Orazl. Secondo la don
na la macchina degli assassi
ni era di colore chiaro. La 
D'Annibale perà ha anche af
fermato che molto facilmen
te può essersi sbagliata. Co
munque è stata lei che. con 
il suo dettagliato racconto, 
fatto poche ore dopo il de
litto, ha permesso alla poli
zia di ricostruire la vicenda 
che ha portato alla sanguino
sa sparatoria di via Buonar
roti. 

La testimonianza di Rober
to D'Annibale — è stata con
fermata nella sostanza dal
l'avvocato Bernardino Todi-
ni. nel cui studio di via Me-
rulana. circa un anno fa. si 
conobbero Alberto Bergamel
li. Fellcla Cuozzo e Vincenzo 
Orazl. PeT tredici milioni l'al
bergatore acquistò dalla Cuoz
zo la gestione dell'albergo 
«Cristallo». In via Montebel-
lo 114. Come anticipo l'Orazi 

consegnò la somma di due 
milioni. Dopo alcuni mesi di 
gestione non certo redditizia 
la licenza d'apertura vanne 
ritirata dalla polizia. A que
sto punto Vincenzo Orazi ce
dette di nuovo il « Cristallo » 
alla donna di Bergamelli, la
sciandole i due milioni ohe 
già aveva sborsato. Ma le co
se non finirono li. Fellcia 
Cuozzo cercò nuovamente 
l'albergatore e. facendosi for
te della protezione di Albert 
Bergamelli. pretese altri sol
di: per pagare i debiti che. a 
suo dire, erano stati accumu
lati ne! corso della gestio
ne di Orazi. L'ultima volta 
che Albert Bergamelli ha cer
cato l'albergatore — attravei-
so l'avvocato Todini — per 
farsi consegnare i soidi pre
tesi dalla sua donna, è stato 
alle 20 d: giovedì, auat t ro ore 
prima del delitto. In quell'oc
casione il bandito Italo-mar
sigliese avrebbe pronunciato 
precise minacce di morte con
tro il suo rivale: minacce che 
Vincenzo Orazi non ha pre
so in considerazione, ma ehe 
poi si sono concretate nel tra
gico agguato di via Buonar 
roti. 

Gianni Palma 

Oggi assemblea 
alla Fiera di Roma 
per un nuovo ruolo 

della Provincia 
Oggi alle ore 9.30 al

la Fiera di Roma (via Cri
stoforo Colombo) si terrà 
un convegno del PCI sul 
tema: «Un nuovo ruolo 
della Provincia per 11 buon 
governo, per la ripresa 
economica, per 11 risana
mento della vita pubbli
ca ». I lavori. — che sa
ranno presieduti dal com
pagno Luigi Petrosell). del
la Direzione e segretario 
della federazione comuni
sta romana — saranno 
aperti da una relazione 
della compagna Marisa 
Rodano, capogruppo al 
consiglio provinciale, e 
conclusi dal compagno 
Mario Quattruccl della se
greteria della Federazione. 

Per lo sviluppo 
dell'azienda 

manifestazione 
oggi a Maccarese 
« Per un nuovo ruolo 

dell'azienda agricola di 
Maccarese e per il suo col
legamento con il mercato 
romano». Su questo tema 
un « incontro-dibattito », 
promosso dalla XIV cir
coscrizione avrà luogo og
gi, alle ore 16. al Cinema 
Esedra di Maccarese. In
terverranno rappresentan
ti de) sindacati e delle 
forze politiche. Per U 
P C I interverranno 11 
compagno Mario Pochet
ti, deputato, Olivio Man
cini, senatore. Mario Ber
ti, capogruppo al consiglio 
regionale. Giuliano Pra
sca. consigliere comunale, 
Esterlno Montino, consi
gliere regionale. 

f i partito-
" ) 

AVVISO ALLE SEZIONI — DB 
oggi prono 1 contri tona della elttù 
• doli» provincia tono disponibili i 
manifesti por la grande manìfcita
zione del 14 dicembre al Palazzo 
dello Sport. Tutte le sezioni prov
vedano e ritirarli. 

A T T I V O DEI PARASTATALI CO
MUNISTI — Martedì a GARBA-
TELLA alle ore 17 con il fogliente 
o.d.g.: «Iniziativa del comuni»»} a 
sostegno delle vortenza contrattuali 
e per la riforma democratica della 
pubblica amministrazione» (Flo
r iano) . 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN
ZA DI M I L A N O — EDILI TORRE-
VECCHIA: allo oro 18 ,30 In sezione 
(Colatami) . TECNOSPES: alle 9 ,30 
a Cinecittà (Spera). 

ASSEMBLEE — MONTESACRO: 
alle ore 17 femminile su aborto e 
consultori (A. Pasquali). MACAO: 
alfe ore 17 cellula territoriale. NO-
MENTANO: olla oro 17 femminile 
su aborto o consultori (L. Chi l i ) . 
ACILIA: alle ore 19 cellula S. Gior
gio. PORTOFLUVIALE: alle 17,30 
sul problemi internazionali ( l embo) . 
BOCCEA: alle ore 19 (Fugnanctl) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA • Pro
seguo alle oro 17,30 in sezione 
l'assemblea di organizzazione (Si
mone - Imbellone). PSICOLOGIA i 
alle ore 10 attivo alla seziono 
San Loronzo. 

COMITATI D IRETT IV I — CAM
PO M A R Z I O : alle ore 18 (Cianci). 
PORTA MAGGIORE: allo 17 ,30 . 
CASALMORENA: alle ore 18,30 
(Spera). ARICCIA: alle ore 18 ,30 

con il gruppo consiliare. 
SEZIONI AZ IENDALI — ATAC: 

alle ore 17 (in Via Vernilo) segre
tari di cellula (Triedrico). 

CELLULE A Z I E N D A L I — S. CA
MILLO: allo 12 ,30 comitato diret
tivo e compagni del consiglio dolo* 
goti su « Esame situai)nne servizi 
sanitari» (Fusco-Saechotti). ADDO
LORATA: allo 16,30 assemblea in 
federazione ( Fusco). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — M A R I O ALICATA: 
alle oro 17 (5 ) «La vìa Italiana 
al socialismo» (Funghi). CASAL 
BERTONE: alle oro 17 (1 ) «De
centramento amministrativo e muni
cipalità» (Alessandro). R I A N O : 

alle oro 18 ,30 (4 ) n Imperialismo, 
movimento operato e coesistenza 
pacifica» (Sanguigni). MONTELA-
NICO: alle ore 1G (3 ) «Le grandi 
componenti della società italiana: 
comunisti, socialisti e cattolici» 
(Scarponi). 

ZONE — «SUD»: a TORRE-
NOVA allo oro 10,30 attivo della 
V i l i Circoscrizione (Vlchl-Benclni). 
«NORD»: in FEDERAZIONE alle 
ore 16 gruppi della X V I I I o X I X 
Circoscrizione e segretari di sezione 
(Bul la ) . «CASTELLI»: a ALBANO 
alle ore 18 commissione occupa
zione (Ottaviano); commissiona ur
banistica (Fagiolo e Ciocci). 

F.G.C.I. — Mazzini: alle o r * 1 6 
assemblea cellula Ferrara ( C Pec
chioni . Villa Gordiani: alle oro 17 
assemblea su «La questione demo
cristiana» (Bonglorno). Verrazxano: 
ore 16 assemblea. Appio Nuovo: 
ore 16 congresso cellula (Vel t roni ) . 
Etqulllno: oro 16 ,30 dibattito au 
Pasolini (Bott ini) . San Paolo: alla 
ore 16 cellula Armellini (S. M i 
elite!) . 

FROSINONE — Poli: ore 18 ,30 
assemblea (A. LoHredi) . Anasjni; 
ore 19 CD (Pizzuti • Piotrobonoì. 
Cassino: oro 18 assemblea operaia 
(Mazzocchi). San Giorgio: ore 18 

congresso FGCI (Mennoia) . Villa 
Santa Lucia: ore 16 congresso FGCI 
(Cardarelli). Trevi: oro 18 ,30 con

gresso FGCI (Cervini). Sora: ora 17 
congresso FGCI (Giulia Rodano). 

RIETI — Leonessa: attivo (Fer-
rer i ) . Forano: ore 20 .30 assemblea 
(Angetettì) . Rlotl «Contro»: alle 
17 ,30 CD (Proiet t i ) . 

LATINA — Presso la sezione 
«Cromici», alle oro 16 ,30 , si terra 
oggi 11 CF della FGCI. Rolstore ìt 
compagno DI Resta. Presso la Fe
derazione, alle ora 16 .30 , si terrà 
ogtjl il CF del partito sui problemi 
dello iniziative di partilo verso le 
masso femminili. Relatrice la com
pagna Paola Ortensi, conclude la 
comiiaijn» Bianca Bracci-Torsi. Sor-
moneta: ore 18,30 assemblea, OSMI 
D'Alessio. 

V ITERBO — Nepi: ore 19 .30 fa
sta tesseramento (Trabacchlni). 
Vejano: ore 19 ,30 assemblea (An
gela Giovagnoll). Bastano la Teve-
nna: ore 17 assemblea (Spotert i ) . 


